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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO:VARIAZIONE IN VIA DI URGENZA ALLE DOTAZIONI DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE  FINANZIARIO  2018/2020 E DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

(P.EG.) ART. 175 COMMA 4 DEL D.LGS N. 267/2000.         

 

 

 

 

L’anno duemiladiciotto addì uno del mese di giugno alle ore 18.00 nella sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero convocati i 

componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

GRITTI CAMILLA Presente   

NODARI DEMIS Presente   

CINQUINI MASSIMILIANO Assente   

BORDIGA RAFFAELE Presente   

DRERA SEVERINA Presente   

    

 

        N. Presenti:   4 

        N. Assenti:    1 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Sindaco Dott.ssa Camilla Gritti assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 15/01/2018, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 

2018/2020; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del 15/01/2018, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2018/2020; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 01 del 15/01/2018, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2018; 

 

RICHIAMATO l’art. 175, commi 4 e 5 del d.lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.lgs. n. 

118/2011, i quali dispongono che: 

“4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo 

in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte 

dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in 

corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”;  

“5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 

esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 

entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei 

rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata”. 

 

PRESO ATTO della sottoscrizione definitiva del CCNL per il personale non dirigente del 

comparto Funzioni Locali per il triennio 2016-2018, avvenuta in data 21 maggio 2018, considerato 

che ai sensi dell’art. 2 comma 3, entro 30 giorni dalla sottoscrizione si rende necessario reperire gli 

istituti a contenuto economico e normativo; 

 

VISTO l’art. 64 del C.C.N.L. stipulato in data 21 maggio 2018 e relative tabelle allegate: 

TABELLA “A” – Incrementi mensili della retribuzione tabellare; 

TABELLA “C” – Conglobamento dell'IVC decorrenza 2010 nello stipendio tabellare; 

TABELLA “D” – Elemento perequativo; 

 

DATO ATTO che: 

- nel citato articolo del CCNL sono presenti tre scadenze temporali di applicazione (1 gennaio 

2016, 1 gennaio 2017 e 1 marzo 2018); 

- con l’art. 66 si aggiunge un ulteriore elemento di natura fissa e continuativa denominato 

“elemento perequativo” 

 

RILEVATA, pertanto, la sussistenza di motivi eccezionali e di impellenza e ritenuto di dover 

procedere con lo stipendio del mese di giugno 2018; 

 

PRESO ATTO della necessità di apportare al bilancio di previsione finanziario 2018/2020 e al 

P.E.G. 2018 delle variazioni urgenti di competenza e cassa, necessarie per garantire il rispetto della 

normativa richiamata come meglio dettagliato nel prospetto allegato (all. A), al fine di adeguare gli 

attuali stanziamenti di spesa alle nuove e sopravvenute esigenze; 

 

DATO ATTO che gli importi da corrispondere ai dipendenti per gli arretrati a conguaglio 

distintamente per periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 oneri riflessi compresi 

ammontano a €. 7.980,00 e sono finanziati con l’avanzo di amministrazione accantonato nel 

rendiconto 2017, gli importi da corrispondere per gli arretrati a conguaglio per il periodo 1° gennaio 

2018 al 31 maggio 2018 oltre agli adeguamenti degli stanziamenti per l’intero anno 2018 e oneri 



 

 

riflessi compresi ammontano a €. 16.580,00 e vengono finanziati con lo stanziamento del fondo 

accantonato per applicazione contratto nel bilancio 2018; 

 

DATO ATTO che la presente variazione salvaguarda integralmente gli equilibri di bilancio in 

conformità al principio sancito dall’art. 193, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000; detti equilibri 

vengono riepilogati nell’allegato B; 

 

VISTI gli allegati prospetti predisposti dal Servizio Finanziario che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

APPURATO che, a decorrere dall'anno 2017 e ai sensi dell’art. 1, comma 466 della Legge 

232/2016, gli enti locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 

entrate finali e le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 

243. Ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai 

titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio; 

 

DATO ATTO che, per gli anni 2018-2020, nelle entrate e nelle spese finali in termini di 

competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 

riveniente dal ricorso all'indebitamento. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese 

finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

Non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati 

definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente; 

 

AGGIORNATO il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica redatto ai sensi dell’art. 9, 

comma 1-bis della Legge 243/2012, allegato alla presente deliberazione (allegato “C”);    

 

CONSIDERATO che restano invariati gli obiettivi e gli intenti elencati nella sezione strategica del 

D.U.P. 2018/2020 mentre è conseguentemente aggiornata la sezione operativa in riferimento alle 

variazioni di bilancio apportate; 

 

DATO ATTO che la presente variazione degli stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio 

di previsione finanziario 2018/2020 è trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 175, comma 9-bis del 

d.lgs. n. 267/2000 tramite il prospetto previsto dall’art. 10, comma 4, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., 

allegato alla presente deliberazione (all. 8/1);    

 

RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 nonché le disposizioni 

contenute nel vigente Regolamento di contabilità armonizzata; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi 

dell’art. 239 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 267/2000 (all. D); 

 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnica e contabile espressi entrambi dal Responsabile del 

servizio finanziario e di Ragioneria, Dott.ssa Maria G. Fazio, in ottemperanza alle disposizioni 

contenute all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Tutto ciò premesso, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 



 

 

1. di apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2018/2020 le variazioni urgenti di 

competenza e cassa di cui all’allegato prospetto predisposto dal Servizio Finanziario che forma 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato A); 

 

2. di dare atto che gli importi da corrispondere ai dipendenti per gli arretrati a conguaglio 

distintamente per periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 oneri riflessi compresi 

ammontano a €. 7.980,00 e sono finanziati con l’avanzo di amministrazione accantonato nel 

rendiconto 2017, gli importi da corrispondere per gli arretrati a conguaglio per il periodo 1° 

gennaio 2018 al 31 maggio 2018 oltre agli adeguamenti degli stanziamenti per l’intero anno 

2018 e oneri riflessi compresi ammontano a €. 16.580,00 e vengono finanziati con lo 

stanziamento del fondo accantonato per applicazione contratto nel bilancio 2018; 

 

3. di apportare, conseguentemente, al Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per l’esercizio 

finanziario 2018 le variazioni di cui agli allegati prospetti predisposti dal Servizio Finanziario 

che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

4. di dare atto che la presente variazione salvaguarda integralmente gli equilibri di bilancio in 

conformità al principio sancito dall’art. 193, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000; detti equilibri 

vengono riepilogati come da prospetto (allegato B); 

 

5. di dare atto che la variazione in argomento è indispensabile al fine di fronteggiare le necessità 

contingibili e urgenti meglio esplicitate nelle premesse; 

 

6. di dare atto che la presente variazione di bilancio non determina un saldo negativo tra le entrate 

e le spese finali, come evidenziato dal prospetto allegato alla seguente deliberazione (allegato 

“C”), evidenziando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica come previsto dall’art. 1, comma 

466 della legge 232/2016 (Legge di Stabilità 2017); 

 

7. di sottoporre a ratifica dell’Organo consiliare le variazioni di Bilancio di cui alla presente 

deliberazione, nei termini previsti dall’art. 175 – comma 4 del d.lgs. 267/2000; 

 

8. di demandare all’Organo consiliare gli adempimenti contabili, contestualmente alla ratifica, 

necessari per il riallineamento della Programmazione finanziaria; 

 

9. di demandare ai Responsabili di servizio interessati l’esecuzione di tutti gli adempimenti 

gestionali connessi al raggiungimento degli obiettivi e dei programmi correlati alla presente 

variazione; 

 

10. di trasmettere la presente variazione del bilancio di previsione finanziario 2017/2019 al 

Tesoriere comunale tramite il prospetto previsto dall’art. 10, comma 4, del D.lgs. 118/2011 e 

s.m.i., allegato alla presente deliberazione (all. 8/1);    

 

 

Successivamente 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti conseguenti, 

 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge  

 

DELIBERA 



 

 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 



 

 

Approvato2 e sottoscritto. 

 

 

 Il Presidente       Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Camilla Gritti     F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione: 

 

- viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal  

  .  .             al                   .  .              (art. 124 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267). 

 

- Viene comunicata con lettera in data   .  .                             ai Capigruppo Consiliari (Art. 125 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 

         Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

Castelcovati,   .  .     

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

        

       Il Segretario Comunale 

       Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

Castelcovati   .  .     

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione, in applicazione dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n.  

 

267, è divenuta esecutiva il giorno............................................................. 

 

Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 


